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Traduction d ’Eugène Morand et Marcel Schwob en son texte  intégral (20 tableaux)
p e r s o n n a g e s
Claudius, roi de Danemark
Hamlet, fils du feu roi et neveu du present roi 
Fortinbras, prince de Norvège 
Horatio, ami d ’Hamlet 
Polonius, lord-chambellan 














D eux vilains, fossoyeurs j 
Gertrude, reine de Danem ark et 
Ophélie, fille de Polonius 
Le spectre du père d ’Ham let
d ’Hamlet
M M . Henry Vermeil 
Georges Pitoiff 
Georges de Vos 
Alfred Penay 
Léon Larive 




Georges de Vos 
Henry Gaultier 
Georges de Vos 
Paul Courant 
Paul Courant 






Mme. Alice Reichen 







M r. Henry Gaultier
Lords —  Officiers —  Soldats —  Marins —  Messagers —  Pages 
L a  scène est à Elseneur.
Musique de scène pour instruments à vent de H enry Breitenstein, sous la direction de l ’auteur.
Adm inistrateur: Henry Breitenstein.
Régisseur Général et D irecteur te c h n iq u e Léonard.
Chef Machiniste: Charles Blanc. ~
Schizzata prim am ente, e in una form a quasi m elodram m atica, dalla vecchia leg­
genda di S axo  G ram m aticus, ripresa una seconda volta , e da  ultim o elaborata fino a 
raggiungere, nella redazione definitiva, una estensione doppia del disegno prim itivo, 
la  tragedia di Amleto è a buon d iritto  rep u tata  il capolavoro fra i  capolavori shake­
speariani.
Ogni interpretazione che novam ente se ne tenti, classica o rom antica, parzial­
mente seguace del protagonista o com plessam ente curiosa di tu tt i i  particolari del 
grande affresco, sem pre aggiunge una luce alla raggiera di cui le discussioni, i com ­
menti, i  fervidi entusiasm i e le sottili erm eneutiche l'hanno circondato.
A ltri l'h a  definita tragedia del dubbio, a ltri della volontà. È  la  stessa cosa. Am leto, 
illudendosi di procedere verso la  m istica u nità  del pensiero e dell'assoluto, sente e 
sperim enta ad ogni passo l ’insufficienza pratica delle sue costruzioni razionali e vede 
spostarsi indefinitam ente i  suoi lim iti conoscitivi, elevandosi e introducendosi nella 
sfera di un ordine morale in cui più piena e com pleta diventi la  identificazione del 
conoscere e del volere. In  apparenza, A m leto dubita  soltanto se debba o non uccidere 
il padrigno; in realtà, poiché egli ha soltanto sensibilità d ’idee balzanti e m utevoli, 
non pensieri certi e definiti, dubita  se queU’a tto  gli sia o non lecito. D alla  rivelazione 
dello spettro, che è il suo prim o con tatto  coll’infinito, noi com prendiam o che questo 
giovine principe studente non a vrà  il  coraggio di agire, non perchè egli tem a di tras­
form are il pensiero in azione, ma perchè non sa  ferm are il suo pensiero stesso. E g li 
agirà quando la  consapevolezza del pericolo non gli perm etterà più di analizzare, 
di svagarsi dietro i sillogismi, di giocare il van o gioco dei problem i e delle ipotesi. 
A llora trafiggerà Polonio, sfuggirà a  Rosenkrantz e Guildestern, sfiderà Laerte, e 
com pirà, nell’oscuram ento finale della coscienza, la  strage del padrigno e di se stesso. 
A nche la  sua m orte ha tu tta  l ’incom posta rapidità, e la  cecità  quasi, di un suicidio ; 
in quel m om ento che cade sotto il ferro di Laerte, egli è già m orto come spirito libero 
e pensante. A m leto  è dunque una coscienza che non riesce a  realizzarsi. H a  la  rivela­
zione dal mondo dei m orti di un dovere da compiere, ma sente confusam ente che quel 
dovere sarà co a ttiv o  soltanto se lo coordinerà con l ’assoluto. Lo  cerca perciò fuori e 
sopra le sue intuizioni, al di là  delle presunzioni, oltre la sua am bizione di principe, 
oltre il suo d iritto  di erede, persino oltre il risentim ento del figlio: cerca la  legge.
H a  in tu ito  che la  legge morale p iglia  forza dalla  coscienza dell’im m ortalità del­
l ’anim a, ma il  puro raziocinio lo inchioda sul lim ite della v erità; della quale non 
scopre se non le antinom ie fra  l ’essere e il parere. « Essere, o non essere : ecco il problema».
O. C.
S h a k e s p e a r e  :
LA TRAGIQUE HISTOIRE D’HAMLET, PRINCE DE DANEMARK
G o g o l : C o c t e a u : V i l d r a c :
LE REVIZOR O R P H É E  L ’ INDIGENT
A n d r e i e f f  :
CELUI QUI REÇOIT LES GIFLES
R o m a i n s  : A n e t  :
JEAN LE MAUFRANC MADEMOISELLE BOURRAT
L e n o r m a n d :
LE TEMPS EST UN SONGE
etc.
È  questa la seconda v o lta  che i Pitoëff, interrom pendo la  loro intensa a ttiv ità  a 
Parigi, vengono in Italia . Come scrisse allora un critico autorevole, la loro venuta 
dell'anno scorso a l T eatro  di Torino fu una grande lezione d ’arte  per tu tti:  per il 
pubblico, troppo sbadato, svogliato, trav iato  oggi, ma docile sempre a lasciarsi sog­
giogare quando gli si offra spettacolo di vera bellezza; per gli attori, inusati taluni a 
tan ta  severità  di preparazione; per gli inscenatori; e persino per qualche critico. E d 
il plauso fu sincero, concorde, indiscusso; unanim e il rim pianto per la  loro partenza, 
vivissim o il desiderio del loro ritorno.
N ota è orm ai la' vicen da di questi due intrepidi e geniali artisti. Giorgio Pitoëff, 
figlio di un grande direttore di teatro di T iflis (Caucaso), crebbe e visse sempre 
nell’am biente teatrale  ; e fin dai prim i anni approfondi tu tti i segreti deH'arte scenica. 
Già prim a del '14  egli a ve va  fondato un teatro  d ’arte; venne la  guerra; ed al pari di 
m igliaia di suoi com patriotti, non potè ritornare in patria. E g li andò allora a sta­
bilirsi a G inevra, sposato da poco ad una signorina d ell'a lta  aristocrazia russa, la 
quale, mossa unicam ente da una curiosità artistica, aveva  studiato arte dram m atica 
al Conservatorio di Parigi. E ntram bi dunque erano perfettam ente dotati per dedicare 
la loro v ita  al teatro. Giorgio Pitoëff pieno di idee innovatrici, m eravigliosam ente 
abile a far esprimere ai colori, ai m ovim enti, agli oggetti tu tt i della scena cose fin 
allora tu t t ’a l più vagam en te in travviste; Ludm illa Pitoëff, attrice  nata, della quale 
non un gesto, non una parola, non uno sguardo, c i possono lasciare indifferenti. 
D al 1915 al 1921, d ibattendosi fra le più aspre difficoltà, e sorretti d ’altra  parte da un 
gruppo di am m iratori ferventi, e più ancora dal loro entusiasm o che dai loro mezzi, 
Giorgio e Ludm illa Pitoëff crearono dei capolavori che i più fortunati direttori di 
Com pagnie non avrebbero mai osato pensare di ottenere, e che soltanto la loro fede 
concesse di compiere, aprendo visioni sconosciute ancora al mondo del teatro, 
dedicando ad ogni realizzazione artistica la stessa coscienza ed a ciascuna adattando 
un ’arte nuova di messa in scena.
Chiam ato a Parig i da Jacques H ébertot, direttore del T eatro dei Cam pi Elisi, 
Pitoëff si risolse a lasciare G inevra; e in brevissim o tem po gli spettacoli dei Cam pi 
Elisi diventarono il centro più v iv o  per l'a rte  dram m atica di tu tta  Parigi. Dopo 
l ’estate del 1924, i coniugi Pitoëff, desiderosi di perseguir l'opera loro anche con 
maggiore indipendenza, com inciarono un giro di due mesi (Montecarlo, Ginevra, 
Losanna, Zurigo, V ienna e Lione). Ebbe poi inizio la stagione 1925 a Parigi al « T héâtre 
des A rts », che d oveva costituire il coronam ento di tu tt i gli sforzi precedenti. D a  allora 
i Pitoëff hanno continuam ente allargato il cam po della loro a ttiv ità . L ’Italia, la  Spagna, 
la Rum enia hanno v isto  i loro successi, apprezzata la  loro arte; ed anche quest’anno, 
dopo la  tournée ita lian a Torino-M ilano-Rom a, Londra li aspetta.
Giorgio e Ludm illa Pitoëff hanno avu to  la fortuna di incontrare dei collaboratori 
che costituiscono una vera  e propria aristocrazia dell’ingegno. Raccogliendo gio­
vani forze intorno ad essi, form ando, educando i loro com ici alle loro idee nobili e 
pure, essi hanno creato una Com pagnia la cui unità è palese, una specie di confra­
tern ita  che segue l ’opera loro con gioia e fedeltà.
Ta l m o n /a
TALMONiA
caramella deliziosa  
mila crema
NOUGATINE
caram ella croccante 
d i m andorle nocciole  
0 cioccolato finissim o
PRIMAVERA
caramella 
ella  marmellata 
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TUTTI I RAMI DI ASSICURAZIONE
V I T A  : F orm e in d iv id u a li e c o lle ttiv e , p er il gran de c a p ita lis ta  •  p er 
i l  p icco lo  risp arm iatore.
IN C E N D IO  - F U R T I  - R E S P O N S A B I L I T À  C I V I L E  V E R S O  I T E R Z I
- I N F O R T U N I  I N D I V I D U A L I  - I N F O R T U N I  D E G L I  O P E R A I  - 
M A L A T T I E  - G R A N D IN E  - G U A S T I  A L L E  M A C C H IN E
- C R I S T A L L I  - B E S T I A M E
AGENZIE IN  TUTTO IL REGNO E SUE COLONIE
UNIONE ITALI AHA CEMENTI
SOCIETÀ A N O N IM A  
CAPITALE t' 50 000 000
TORINO
S e t i f i c i o  N a z i o n a l e
TO R IN O  
CAPITALE SOCIALE L  6 0 0 0 0 .0 0 O
j è p  G .  R O M A N A
Succ.  B A S S
C O N F E T T E R I A FO NDA TA  N E L  1810
FORNITORE
DELLA CORTE T O R I N O  - P i a z z a  C a s t e l l o ,  23
S p e c ia li t à  d e lla  C a s a : E L E G A N T I
P A N E T T O N I D I T O R IN O BO M BO N IER E P E R  SP O SA LIZI
CIO CCO LATO  G IA N D U IO T T I SC IR O PPO  D I U V A  D ISSE T A N T E
----- P R IN C IP E
P A ST IC C E R IA  A SSO R T IT A  - T O R T E
G A T E A U X
---- M A R M E LLA TE  D I PU R O  FR U T T O  E
G R A N D IO SO  ASSO R TIM EN TO ZU CCH ERO
FO N D A N TS __
C A R A M E LL E  FIN ISSIM E  in scatole eie- M A R M E LLA TA  PE P T O N IZ Z A T A
ganti di metallo dorato per l’esportazione. R IC O STITU E N TE
E S E R C I Z I  BI FFI
BAR - RISTORANTE - CAFFÈ
l i  R istorante detta m ezzanotte  — A perto  sino atte 2 di notte
Assortimento più completo dl sandwiches, München Würstchen, 
petits nourris, salmone affumicato, caviale, pâtés, crèmes e foies 
gras d’oca al naturale.
Cocktails, Wisky White Label and Soda W ater Schweppes, 
Cinzano and Gin, ecc.
Colazioni e P rim i, Cene « dopo teatro » par petites tables nel ristorante 
Cinzano Dry, extra Dry e Brut
Piazza S. Carlo - TORINO (101) - Telef. 49-720
“ IL PIANOFORTE”
R I V I S T A  DI C U L T U R A  M U S IC A L E
S i p u b b lic a  ogni m ese in  n um eri d i a lm eno 40 p agin e. C o n tien e  a rtico li 
dei p iù  stim a ti c r itic i m u sicali ita lia n i e stra n ieri e si o ccu p a  d i q u estio n i 
m u sicali v iv e  ed  a ttu a li. In  og n i n um ero cron ach e dei p iù  im p o rta n ti 
cen tri m u sicali e rassegn a c ritic a  della  edizione e d el lib ro  m u sicale.
D IREZIONE E A M M IN IS T R A Z IO N E  : 
TORINO - VIA  M ONTEBELLO, 5
T E L E F O N O  4 7 * 3 5 4
C H I E D E T E  O V U N Q U E  
L A
M E N TA SACCO
L A  M A R C A  U N I V E R S A L M E N T E  P R E F E R I T A
Distilleria G. R. SACCO 
di CARLO MULASSANO  
T O R I N O  (102)





VI A S A N T A  T E R E S A ,  19 - T O R I N O
s u b .  Tip . A JA N I •  C A N A L E  - TO R IN O  • C on o  S . Marnino, 28 bU

s) x (cs.) >: <-2>) >: (©)
V f t '  V V f a '  V £r ^  i w i  #  *  i W #  #  % % W  J  #  «  1<
S Ì  X  (C £ > ) X  t<s>) X  ( ® )
/ / ^ T n \  / / T n \  *  ^  / / - v i  % / /
